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BIRRERIA BELLISSIMA, avviata ven-
desi, 2 addetti perfettamente attrez-
zato. Possibilità acquisto immobile.
LaTuaAttività 0521273005

IMPRESA DI COSTRUZIONI GENE-
RALI di Parma ricerca impiegato/a
amministrativo/a da inserire nel pro-
prio organico, esperto/a in contabilità
generale e stesura bilanci. Scrivere:
casella Publiedi 1492, 43121 Parma.

PRIMARIA AZIENDA leader da anni

nel settore dell’impiantistica alimen-

tare a Parma ricerca per la propria
attività di produzione le seguenti fi-

gure professionali: montatore, saldo

carpentieri, tubisti in asettico, re-

sponsabile amministrativo/finanzia-

rio. Inviare solo curriculum referen-

ziati al seguente indirizzo di posta:

ricercapersonale151@gmail.com, no

agenzie.

VELA
SUCCESSO
DEI CERATI
A LA SPEZIA
pSquilla Mantis della fami-
glia Cerati, imbarcazione che
quest'anno compie mezzo se-
colo, è più che mai competi-
tiva.
Ben condotta dal suo timonie-
re avvocato-cantautore Ric-
cardo Cerati, con l'importante
supporto dei figli Mirko e Lo-
renzo Domenico, Squilla Man-
tis ha trionfato per la terza
volta consecutiva nel “Trofeo
Lions Assoregata” svoltosi in
un colorato show velico nelle
acque del Golfo dei Poeti di La
Spezia. r.g.

pPA R M A

La Salle Fratel Stefano Agostini
è il nuovo direttore dell'istituto
Il 64enne, nato nella provincia di Belluno,
ha sostituito fratel Andrea Biondi,
richiamato a Roma per nuovi incarichi

MONICA CALAMANDREI

p«Il cambiamento è sempre
u n’esperienza positiva».
Con questo spirito fratel Ste-
fano Agostini si prepara ad af-
frontare a 64 anni il suo nuovo
incarico di direttore dell’Isti -
tuto parmigiano la Salle di via
Berzioli, accettando di sosti-
tuire fratel Andrea Biondi, ri-
chiamato a Roma per nuovi
incarichi dopo la morte ina-
spettata del superiore fratel

Achille Bucella.
«Spesso - continua - dimen-
tichiamo che al mondo cia-
scuno di noi è importante ma
nessuno è indispensabile».
Un principio fondamentale
per la Comunità dei Fratelli
delle Scuole Cristiane, che li
«obbliga» a dover accettare
anche cambiamenti improv-
visi.
E che ha portato fratel Ste-
fano a girovagare per mezza
Italia prima di raggiungere la

nostra città.
Nato in un piccolo paesino in
provincia di Belluno, ama da
subito lo studio e l’insegna -

m e nto.
Terminate le medie in un isti-
tuto lassalliano veneto si tra-
sferisce a Torino dove a 15 an-

ni decide di entrare nella Co-
munità dei Fratelli Cristiani.
Dopo essersi laureato in
scienze naturali viene man-
dato a Milano come direttore
dell’Istituto San Giuseppe e
nel 2011 giunge per la prima
volta a Parma. «Arrivai in que-
sta splendida città proprio il
giorno dell’attentato alle Tor-
ri Gemelle americane - ricor-
da commosso - e me ne in-
namorai subito. La scuola,
che diressi per tre anni, era
ancora nella sua vecchia sede
in pieno centro storico e poi-
ché la situazione era piuttosto
critica, un gruppo di genitori
decise di fondare una coope-
rativa di sostegno per evitare
che chiudesse». Ma il pelle-
grinaggio di fratel Stefano era
destinato a continuare. «Do-
po essere stato richiamato a
Roma come Vicario del no-
stro Provinciale, fui mandato
a dirigere un istituto a Catania

e infine tornai a Parma a set-
tembre dello scorso anno per
sostituire fratel Fausto come
direttore della Comunità dei
Fratelli». Fino all’incarico ri-
cevuto qualche settimana fa
di direttore della scuola.
«Amo questo istituto e credo
fermamente nella cultura e
nelle competenze. I ragazzi
non devono essere "spettato-
ri" ma ciascuno, a seconda
dell’età, deve essere capace di
mettere in pratica quello che
ha imparato. E’ compito della
scuola, insieme alle famiglie,
trasmettere quei valori di ci-
viltà cristiana su cui si fonda
la nostra società ed è fonda-
mentale capire che ogni in-
dividuo, di qualunque religio-
ne, ha dentro di sé un senso
spirituale che non si esauri-
sce nella materia, legato ad un
proprio codice deontologico
che si è costruito nel tempo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ISTITUTO DE LA SALLE Il direttore fratel Stefano Agostini.

pAnche questa estate, per il
decimo anno consecutivo, la
Biblioteca Internazionale Ila-
ria Alpi del Comune di Parma,
in collaborazione con la Co-
munità Giapponese di Parma,
organizza la commemorazio-
ne della festività di Toro Na-
gashi, che si svolgerà domani,
a partire dalle 21, presso le
vasche del parco ex-Eridania
(parco 1 Maggio).
Negli anni scorsi la città si è
dimostrata molto sensibile a
questa manifestazione con la
quale si commemorano le vit-
time delle bombe atomiche su
Hiroshima e Nagasaki che
tanto profondamente hanno
segnato la storia moderna.
La serata si aprirà alle 21 con
l’esibizione dei tamburi giap-
ponesi Taiko Fuden Daiko del
Tempio di Fudenji.
A seguire, avrà luogo la vera e
propria cerimonia di Toro Na-
gashi in cui verranno distri-
buite al pubblico le lanterne
per poi essere affidate all’ac -
qua delle vasche del parco og-
gi convertite in laghetti.
Per tutti gli interessati sarà
possibile personalizzare le
lanterne con disegni o frasi
per esprimere un messaggio
di pace in un gesto simbolico
di una comunità che si vuole
impegnare per un mondo
fondato sull'incontro e sulla
condivisione reciproca.

R.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ex Eridania
Toro Nagashi:
domani festa
giapponese

Poeta Parma saluta Bruno Campanini,
cantore dialettale semplice e raffinato
Morto a 84 anni, aveva pubblicato diverse raccolte di poesie per la casa editrice Battei
Originario di Torricella di Sissa, abitava da 50 anni nel cuore del quartiere San Leonardo

pEra un cantore delle cose
semplici, Bruno Campanini,
poeta dialettale (ma non solo)
morto a 84 anni nella casa di
cura Città di Parma.
Semplici come la terra dalla
quale proveniva, Torricella di
Sissa, e quella campagna nella
quale aveva lavorato per diver-
si anni prima di approdare in
città per lavorare in fabbrica
esattamente 50 anni fa, in quel
quartiere San Leonardo che
era poi diventato la sua «secon-
da famiglia». Abitava in via
Griffith, proprio nel «cuore» di
quello che un tempo era uno
dei quartieri più «pramzan»
della città e che aveva cono-
sciuto «da grande» cogliendo-
ne al meglio la sua anima po-
polare. Da autodidatta, nono-
stante fosse un «pramzan ar-
joz», aveva acquisito dimesti-
chezza con il dialetto della cit-
tà e le sue pubblicazioni erano
entrare a far parte a pieno di-
ritto della collana «Musa dia-
lettale parmense» della casa
editrice parmigiana Battei.
In una intervista alla «Gazzet-
ta» di una decina d'anni fa
Bruno Campanini, persona
mite e dal tratto gentile, aveva
confessato alla giornalista che
«la mia passione è scrivere

poesie». Una passione che
aveva coltivato anche quando
lavorava ma che era poi «sboc-
ciata» appieno dopo il pensio-
namento. Una delle sue poesie
più note è «La Fòla 'd Nadäl»,
una lunga e struggente lirica
che racconta il Natale come lo
aveva vissuto da bambino,
nella sua casa di campagna.
Ma Bruno Campanini non era
soltanto un poeta (fra le rac-
colte pubblicate da Battei «A la
mé tera» e «Gossi e gran»), ma
anche uno scrittore di raccon-
ti parmigiani, rigorosamente
in vernacolo, in cui emergeva
una vena di pungente ironia
tutta «pramzana». E Giovanni
Petrolini, che per anni è stato
docente di Dialettologia nella
nostra Università, ha scritto su
di lui che «la poesia di Bruno
Campanini è pervasa da un'au-
tentica naturalezza e da un'u-
mana semplicità. E' il cantore
delle piccole cose quotidiane».
Con Bruno Campanini il dia-
letto parmigiano perde uno
dei suoi autori contemporanei
più apprezzati e importanti
che, nella semplicità della sua
persona, ha saputo rappresen-
tare al meglio nelle sue liriche
e nei suoi racconti quelli che
sono i sentimenti e le realtà

della nostra terra». Aveva
scritto anche in italiano e non
solo in dialetto, a cui comun-
que appartiene la parte pre-
valente della sua produzione
artistica, Ma tutto, come dice-
va lui stesso era all'insegna di
«Parma, , il territorio circo-
stante, il presente, ma anche il
passato, fatto di inverni, pri-
mavere e di stati d'animo dif-
ferenti. E il dialetto è la lingua
che prediligo per esprimere
questi miei sentimenti, ma ho
scritto un libro anche in ita-
liano, perché l'importante è
scrivere con il cuore». Un cuo-
re grande, il suo, che lo ha por-
tato ad essere accolto nel «suo»
San Leonardo dove, diceva, «ci
conosciamo tutti e nessuno è
“fo re s t ie ro”. Un «cor pram-
zan» del quale si sentirà la
mancanza e che lascia Parma
più povera di tradizioni e di
sentimenti. I funerali di Bruno
Campanini, che lascia la mo-
glie Maria e i figli Luisa, Mary,
Giovanni e Paola, si terranno
martedì alle 9,45 partendo dal-
la Città di Parma per la chiesa
di San Bernardo di via Milano
dove domani sera verrà reci-
tato alle 20,30 il Rosario.

g.l.z.
© RIPRODUZIONE RISERVATAPOETA DIALETTALE Bruno Campanini in una recente immagine.
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